
utilità, salvaguardando i livelli occupazio-
nali e tutelando i diritti, la dignità e la
professionalità dei lavoratori, nonché al
fine di avviare un confronto fra i vertici
aziendali e le organizzazioni sindacali, con
l’obiettivo di arrivare ad un accordo che
rispetti le norme contrattuali e le dispo-
sizioni ministeriali, e soprattutto faccia
chiarezza sugli affidamenti in sub-appalto
sul rispetto dei livelli di sicurezza, favo-
rendo il rientro in servizio dei lavoratori
in cassa integrazione. (4-09660)

LUCCHESE. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

i disoccupati del sud d’Italia pur di
lavorare sono disposti a percepire uno
stipendio inferiore ai colleghi del nord del
Paese;

le imprese italiane vanno ad investire
in Romania, in Polonia e in altri Paesi per
il costo della manodopera;

sarebbe quindi il caso di incoraggiare
tali imprese a tornare in Italia e ad
investire in Sicilia, in Campania, in Cala-
bria, in Puglia, in Basilicata;

il Governo dovrebbe altresı̀ stabilire
un dimezzamento degli oneri sociali per il
sud del Paese, dove centinaia di migliaia di
giovani cercano invano un posto di lavo-
ro –:

se non si ritenga di adottare iniziative
di carattere normativo affinché sia stabi-
lito che ogni Regione debba e possa defi-
nire le tabelle di pagamento delle presta-
zioni lavorative, le cosiddette gabbie sala-
riali, al fine di determinare investimenti e
nuova occupazione. (4-09670)

PASETTO e DUILIO. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

Il Ministro del Lavoro e delle Politi-
che sociali ha predisposto un decreto con
cui si istituisce una commissione con com-
piti conoscitivi sullo stato delle procedure

relative agli investimenti immobiliari del-
l’INAIL e di proposta di indirizzo sull’ope-
ratività degli investimenti;

con l’istituzione di detta commis-
sione, il decreto in esame, disponendo in
materia di esclusiva competenza del-
l’INAIL, pone in essere una vera e propria
forma di esautoramento dell’istituto in
oggetto;

la circostanza che vede il Ministro del
Lavoro nominare se stesso a presiedere
detta commissione non sembra, secondo
gli interroganti, rispondere coerentemente
ai canoni della normale opportunità poli-
tica;

la presenza, inoltre, in detta commis-
sione, del Presidente e del Direttore Ge-
nerale dell’INAIL ingenera alcune perples-
sità, laddove nelle motivazioni a monte del
decreto si fa riferimento, fra l’altro, a
vicende giudiziarie connesse a taluni in-
vestimenti immobiliari dell’istituto, da cui
conseguirebbe la stasi dell’intero settore
immobiliare con la compromissione della
necessaria redditività –:

quali obiettivi concreti si intendano
seguire con detto decreto e se si inten-
dano fornire chiarimenti sulle questioni
di cui in premessa in particolare per
quanto attiene al reperimento e all’uti-
lizzo delle risorse finanziarie destinate
agli investimenti immobiliari dell’istituto
in questione. (4-09673)

* * *

PARI OPPORTUNITÀ

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per le pari opportunità. — Per
sapere – premesso che:

quando mancano meno di due anni
all’avvio dei Giochi Olimpici invernali che
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si svolgeranno a Torino, si accentuano le
polemiche relative all’organizzazione del
grande evento;

in particolare, sono sotto accusa i
giochi riservati ai disabili che coinvolge-
ranno circa 600 atleti in rappresentanza di
40 Paesi;

l’osservatorio permanente regionale
sulle accessibilità denominato « Piemonte
per tutti » ha evidenziato una situazione
non certamente accettabile, con il 32 per
cento dei siti visitati assolutamente non
accessibili per i disabili (cfr. Il Sole-24 Ore
di martedı̀ 30 marzo 2004 alla pagina 15);

mentre le province di Novara e di
Alessandria hanno « soltanto » il 19 per
cento di siti inaccessibili, la provincia di
Torino detiene il primato negativo con il
34 per cento;

si consideri, in particolare, che l’in-
dagine ha già magnanimamente conside-
rato « parzialmente accessibili » i locali che
presentano come ostacolo un unico gra-
dino, superabile con una pedana colloca-
bile e rimuovibile a seconda delle neces-
sità;

appare incredibile che, offrendosi il
nostro Paese ad una vetrina mediatica
planetaria, possa presentarsi all’appunta-
mento con l’organizzazione di giochi an-
che per disabili in condizioni come quelle
descritte dall’osservatorio « Piemonte per
tutti »;

è evidente che debbono essere offerte
pari opportunità a tutti gli atleti disabili e
che non possono essere ammesse defi-
cienze in questo settore –:

se non ritenga di dover avviare una
campagna di sensibilizzazione affinché le
autorità deputate all’organizzazione dei
Giochi Olimpici invernali si adoperino per
una pronta eliminazione di tutte le « bar-
riere » riscontrare dall’osservatorio regio-
nale « Piemonte per tutti ». (3-03256)

Interrogazione a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE, GHI-
GLIA, GIANNI MANCUSO, MEROI e LA
STARZA. — Al Ministro per le pari oppor-
tunità. — Per sapere – premesso che:

il 47 per cento delle donne italiane
ignora che all’origine del cancro al collo
dell’utero c’è un virus « stanabile » grazie
ad un semplice test;

è bene ricordare che il cancro al
collo dell’utero registra 3.700 casi l’anno in
Italia con 1.800 morti;

il 16 per cento delle donne non ha
mai fatto il « pap-test », percentuale che
colloca il nostro Paese agli ultimi posti tra
i Paesi dell’Europa occidentale;

i dati sono stati ricavati da un son-
daggio discusso a Milano durante la pre-
sentazione della Prima Giornata europea
dell’Hpv (Papillomavirus umano) che si è
celebrata in 29 gennaio 2004 in 18 Nazioni
con l’obiettivo di favorire l’accesso all’Hpv-
test in tutto il vecchio continente;

il dato più importante peraltro è
costituito dal vero e proprio abisso fra il
nord ed il sud del Paese;

i dati presentati dall’epidemiologo
Guglielmo Ronco dei Centro di preven-
zione oncologica (Cpo) di Torino (cfr.
Doctor News n. 17 del 28 gennaio 2004)
consentono di affermare che, negli ultimi
tre anni, il 70 per cento delle donne del
nord si è sottoposto al « pap-test » contro
il 35 per cento delle donne del sud;

il dato rivela la necessità di creare
« pari opportunità » fra le donne italiane,
atteso che è assolutamente inaccettabile
pensare che le donne del sud debbano
contrarre una malattia cosı̀ grave (con un
indice di mortalità prossimo al 50 per
cento) in misura esattamente doppia ri-
spetto alle donne del nord –:

quali iniziative intende promuovere
per favorire la conoscenza, da parte delle
donne dei Mezzogiorno d’Italia, della pos-
sibilità di efficace prevenzione del cancro
al collo dell’utero attraverso il « pap-test »,
onde ridurre l’inaccettabile gap che le
divide dalle donne del nord. (4-09677)

* * *
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